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Sacerdos Jmagnus ,  qui in yila sua suﬁ’ulszt domum , et iz
diebus sius Eorl‘oboravzt téntpltml VL Qui euravit gen-
tern suam , et lzbert_wzt eam a perdztzone. Qui praevaluit
ampli ﬁcare cwztaiehi ,k quz adeptus est glonam in conyer-

satione gentis ; et ingressui demus ;' et atrii amplificavit.
Eccli. Cap. L. v. 3. 4. € 5.
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.Le primizie non’ sb deggiono ; ¢he alla Chiesa',"'‘co-
me quelle ;; le quali: non sow toeche ‘da ‘mano "altrui.
L’ orazion mia, comecché 'seconda 'di”questo’ genere 5
prima pero de]la sua 'specie composta"per sentimer-
to , e. data alla luce “per:disposizione’ dell’ Ecetito
Governo dello Stabilitiento! de’ Convaleseenti, ¢ Pel-
legrini}, i'non diviene  di ipubblico dritte 5 'che'ad
un_tempo non sia-dédicata all E. V. Ru; icui “periogni
altra ragione ancora:¢ dovuta. Avyveghacchd” matura
Ella per 'la Carriera Ecclesiastica ; ¢non’ si’ tosto stése
ll plede per la médesima ;, che dtede passic di' Ligdﬁ-

e. (*) Pio VIL,, che c,ol chlaror de’ natah ; e la no-

17 ‘ & '."1‘ , l;x.

.‘ 'Atih 5 -

-

(") Ex Psal. XVlll. 6.
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bilta illustre dell’ avito CEPRO ¢ Ne conobbe il talento,

I avvedutezza, I’ mﬂeono varj interessantissimi affa-

ri Le fdlid lt.cuve ddla Cmstlana Iiepubblxca Infor-
mato pm d(?la energia , e dclla privata, e pubblica
soddisfazione,,, con cui. li dlsunp(‘onava , spedilla op-
portunamente qui tra noi a trattare i stabili dilicatis-
siini, mieressx della Spada % delle Chiavi, dwenuta
di gia Ella esperta conoscitrice del doppio Dritto,

Governo di Roma. Il Cardinal Innico Diego Cdl‘aLCIO‘
lo, di eterna irreprensibile memoria , (il di cui no-
me pronunziar non posson le labbra, e’l cuore, 0s0
dirlo, che amavalo per sentimento , ricordar non pUO
senza dolore, e senza 1pnalterabile Iriéonoscenza) I’ eb-
be dapprima ad Uditore, o a dir meglio, a Coadjuto-
re ; e non poté fare ammeno di lodarne la saggezza,
P abilitay1la speditésza ;la ssagacita , da-prudenza , 1
xapidi progressi wéggendo., el aiccordo, e la- felicita,
.con la, quale tra‘ktamanm le’ cose 1dntraprese: Rimasa
qﬂmﬂl Ella sola a sostenere tutto il peso ~del mnobile
~Ministare;, nel disimpegno-de’reciprochi voll , pxacque
_cotanto allluna;-ed all’lalirasPotestd, che degna  si
I:endemte € jineritevoledi produvre a noiil bene di
‘averla qa ;Nruuzno ,A‘p.osto,hcop.el Reguno di Napoli.Que-
sla giustizia adunque , . a tanto ‘merito dovuta, non fu
Jnteramente compiuta , che dalla mano medesima d1
guel Pio , che il soggelto ¢ troppo caro del funebre
Elogio, che le presentoi; ¢ dal bragcio ‘stesso venue
a nol pure il vantaggio della gia da piatempo inter-

-
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rotta Carica , e di Chi si lodevolmente , e si decoro-
samente la sostiene. Per la qual cosa I'E. V. R. ac-
cogliera qualunque siesi la mia composizione , unita=
mente alle Iscrizioni sull’ oggetto , che la riguarda,
con quella cortesia medesima, con la quale ebbe la
bonta di accettarne innanzi tempo I’ offerta; la com-
patira comunque al gusto discernitore di Lei s’ avven-
ga; e pigliera il tutto , senza menoma adulazione, in
tributo sincero di quella stima, di quel rispetto, di
quella venerazione , che da tutti riscuoter debbe, e
~precisamente da me, che baciandole ossequiosamente
la mano, mido la gloria di raffermarmi costantemente.

Dell’ Ecc. V. R.

Deyotiss. obligatiss. ed umiliss. Ser.
Gaetano Massari P, de’ P,
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ISCRIZIONI

PE’ SOLENNI FUNERALI DI S. S.

CELEBRATI
Neira Cmiesa pErra SS. TriNiTA’® DE’ PELLEGRINI

i

Sulla Porta Maggiore.

HOC . AGE . HOSPES . FAVETE . LINGVIS . SODALES
PROCVL . 0. PROCVL . ESTE . PROFANI
NON ., MANIBYVS. PIAMI_NA_. NON . SVPE’RIS - INFERISVE . PIACVLARIA
; L |
VNI. TRINOQVE .DEO. CVI. AEDES . SACRA
1/ 'DIVINA.. HOLOCAVTOMATA

; THEV :

PIL. ¥v11 . PONT.MAX . NOMINE. TERQVE . QVATERQVE . INCLAMATO
: ' CONCLAMATVM . EST ]

INGREDERE | QVISQV1S. ADES. SACRIS . ACCEDE . BONA.VERBA . DICITO
DONEC . LICET (*)

&

Sulla _Porzfa M inore.

PRAESVLE. PRO .: SYMMO/, SI’, QVA . VIX . 'LAB.E + TENETVR .
HIC . FRATRVM . PIETAS . PRAESTAT . AMICA . SACRVM .

.t ¥ AR
\ w0y X
y‘l;l);&‘ V) 'y

i

(*) Fide G. H. N eupoorl Sect. 17, qu III. De Rméus Sa-
crorum §. FI. PUIvet FIIL. + £ 304 B 6er
Nee non' Sect, PII, Cdp V,I De Rzlu F'm&crum § 1
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Nella parte anteriore del Mlausoleo.
PIVS . VII- -7 =
GESTIS . MVNERIBVS . MERITIS. INSIGNIS
ITINERIBVS. NYLLIBI. PEREGRINATIONTBYS. NVMQVAM, IMMEMORANDUS
PROSPERIS . ADVERSISQVE . REBYS IMMORTALIS I EMMOTVS | - .
PRVDENTIA
IN . NEGOTIIS . CHRISTIANAE . REIPVBLICAE . DIFFICIL IORIBVS
ADMIRABILIS,
ANNIS . NON . IMMATVRYVS . SANCTITATE . CELEBRATISSIMYS
: FATO . CESSIT .  EXTREMO
M‘ORTALES PROH MAEROR PARENTALIA. . SOLVITE

2oty E1HAT O AV
Nelfa pq,rte posteriore.

MAXIMO . PIO. NOVISSIMO
PETRO. PRINCIPI . PERVETVSTO. OMNIVM . SIMILLIMO
VRBIS. PARENTI . ORBIS. PUNTIFICI . BENEVOLENTISSIMO
CvI. POPILIITFORVM . INCYNABVLA . TIBVRTINA . TELLVS. TIA,’AAM
CORNELIA . OSTRVM . ROMA - REGNVM. FECIT
ILLIC. TVMYVLVM . HEIC . BREVE'. CENOTAPHION

Nella parte destra.
¢ SR T ' w\
YT.PIVS « AETERNVM . REQVIESCAT . IN . AXE . PRECAMVR
- QVI.QVATER.IN.TERKIS ; ABVA.QVIETA . DEDIT -

o B2 A a ( e R o i1

L L SR

e Nella sinistra. .
DVM. TE . LVGEMVS . TERRENA . SEDE . MIGRANTEM
POSCE. PIE . RAEREDEM . PROTINYS . IPSE, PAREM
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FUNEBRE ELOGIO
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PONTEFICE M ASSIMO.
.‘\1'..:v: i'e YL

B ¢ i1, La

Posside sapientiam , posside prudentiam .....
et exaliabit te : g‘la'r{ﬁ‘cabgérz's- ab ea , cum
" eam fueris amplexalus. A
" "“Cosi ne’ Proverbj Cap. IV.v. 5. 8.

" 3 (S JHOLED ARG

hﬂ & poi vero , che cotanto sensibile riescir :dovea questo
colpo fatale all’ Italia ; ‘alla Chiesa;-al:cattolicosmondo intero ,
che , malgrado ini parte mne: sia rammarginata la ferita , ‘pur se
ne dolga con I’ istessa pena: il core (1) ?* Ma, ‘e cheindicaron
finora importune le spesse gramaglie,: gli'  emblemi ferali ; 'gli
addobbamenti funesti dilutto 2 E che ci ripelettero frequenti il
gemito , la. malinconiw, il cordoglio di ctaitti’ gli Ordimi, di tutto
1l Clero ;i del popol tutto Gristiano ? * E! .che~ci: avyisaron so-
veute 1 sacrifizj'di espiazione , le pubbliche preciy’ i riti e le
cerimonie tutte messe fudri’y piut : dal cuore ; dal ‘sentimento ,
dall”amore: dettate , cheridal religioso vigilantissimo Ministero
ingiunte (1) se ;non. laperdita - d”un Padre comune; d’un

'(;) Questa Orazione , composta  per disposizione del ‘Goverho' dé'Pel-
legrini prima della elezione, del: nuovo Ponieficé , come venue posterior-'
mente pubblicata , ha creduto I’ Autore cangiarla sul principio,’ ‘¢ nella
ﬁne in qualche espressione , ‘adattandola: piuttosto ' all’epoca . della pub-
blicazione , onde accoslﬁi_‘piuil" al.genio del Leggitorey @/ L = 1 (1]
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Pastore universale , o’ .un.Reggitor magnahimbz di numerosissi-
ma Prole? Suono, ed ahi la trista incancellabile rimembranza!
Suono I’ ora estrema segnata in Cielo, e’l tuono lugubre del
rauco bronzo nmquhando nell’ aug;.lstd Campidoglio (2), 1
sette Colli di Qumno s1 videro bassar mesti la vitta fronte ,
le sventolanti bandiere-all’ anre #rionfali piegar; silenziose i scre-
ziati lini , e’l Sacerdozio, e lo Stato, e I’ alma Cittd del mon-
do regina, scarmigliata rel™¢rine’; “pallida sul volto, e le ma-
gnifiche vestimenta canglando , render pubblico da per tatto
lo g‘mSto ‘suo' dolore. T funebre tmtmﬂ'xo de’ sacri metalli , cor-
re di‘gia la seb\oﬁda Euna e come onda sollecita , che I’ altra
pressa ed lncalza - all 01a bluna della sera annunziando la tri-
sta novella alla bella Partenope nostra (3) , una voce s’ ascol l&
inepinata non gy« mia ‘mon:sh tostos attbsa 5 da T interrotta :
1l Pontefice ¥ icessato! :dilsvivere | . Pio VI non & it B
morto;il Vicario: i un! Diesciil Capoudella ChiesasdisG. .C. ;
il brave Successor:di S. Pjetro;, rismong ik:Sebetorvicino; e’l
grido infauste da [parold agghiadandoe sulle labbra: de’ pin degni
fighi suoi ;! portd lore in ewore il pily! grhve -acerbissimo cordo-
ghio . K amortd) il Centro:'dell” Unith 'eristiana il;Deposi-EaiBiOn
della Fede/, il Sestenitore: della- Mangelica Moraley io penso ,
ayrd ripetuto i e senza. dubbio , od>Italip- tutta , a Frandiw s
L Alemagna:; !¢ I impertutbabil; dii‘Laii osembiante:, - eroica
fevmesza , le singolari prevyide géstasiiandandoi ;b non ravian
potuto fave ammend di piangere perjtemerezsa y-per (sensibilita,

il

I

(1) Lettera circolare ' della Seg«eterwud@g)h Adfari " Boélesiastici del
quno 23, comunicata alle: Chiese rispettive dnlt"hmo Arthes'cow $ bel
qﬁ AS‘”‘O cor. an, fo srotuh ‘]l otubs 1 S t .

- {2) Giornale Napol. d'e' 29 Agosm dor. an," "

(3) Ordine dell’ Emo nelle sere 23,23 "¢ oG Agosto.

3
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per riconoseenza (1). 13 ‘morto il Supremo, Gerarca - dell’ Ovbe
cattolico, 1’ Ornamento ;pit. bello del Sacerdozio , e dell’Altare,
I’ Amico dplh Pace , e delle smarvrite Genti (2), avra rispo+
sto,, e non a torto, la Prussia , la Brettagna,la Russia, 'Ea-
ropa intera , e la bonta , la saviezza, la prudenza , I affabilis
ta, la pazienza, la generosita, di Lui rammentando , I’ ayran
dichiarato ben degno e, -di generale; rammarico , e di eterna
lodevolissima memoria, . o 0T

Perisca percio I’ uom che visse di terla , di-carne , coll’
orror del sepolcro , e fralle confuse sue ossa si disperda finan-
0. I’ idea di sua detestabil eondolta (3). -Di chi poi la vita
meno di spirito , di cielo , mon i scheletri ristecchiti, e forsi
]uglullOSl alla umanita, non le iceneri, aduste avanzo misero di
Larbara crudelta (4); ma , piucche i muti dipinti, visaggi, le
famose parlanti yirth si tramandino a’ piu tardi nepoti , - alla
pi rimota , posterita. . Pio VIIL, , di gia estinto,, che tra ’I' no-
vero' di non poche anime di tal fatta, e per la Sovranita del
Posto, e per la somma Dignita del carattere, altamente le-
vossi, € si distinse , merita solennemente si fatto oncre : poic=
che destinato opportunamente ‘dalla. Proyyidenza a sedere sulla
Cattedra della Santitd , e della Religione , della Glustlz.la >
della Pace , . della Misericordia ,, e della Yerita ,  cui ‘come a
segno comune tender deggmno ,poPOh,,, e mazioni-incivilite , e
selvagge , superbe , ed. arrendevoh ] ubbldlentl , ed insubordi-
nate , fedeli, e mlshcredentlv, forpito si vide ,. _m,,trf;:mp_l. sopra=

(1) Sn allude a’ beneﬁc] fatu.dal S Padrc a queste uazlom. > -

(2) 5‘ allude al melodo tenulo per nchxamarle dal travnamento ?

(3) Qu0d enim nalum est ex carne " earo ' e.st et guod natum est
o spuritu Sptrlfus est. Joan. C. 1L 'v. 6. o homodisl

(4) Si allude a cid ; che-praticavano gli Egizj , e i Romani gentili
intorno a’ morti ; eda cid che dice sull’ oggetlo. lo swrico Rﬂlhn nella

sua St, Ant, T. 1. ig fine del Cap. 1L AR SN
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tutto difficilissimi della Cristiana Repubblica), di tanta savyiezza ,
e di si rara prudenza , che formaron di contintio, e formeran-
no per tutt’ i secoli avvenire'la sua glorla maggiore , e 1’ elo-
gio suo particolare. Lui comunicando propriamente il Signore ,
e di Lul avverandosi precisamente cid che Salémone ‘inculcava,
e prometteva, apprendessero y e sperassero tutti coloro , che
nati son per regnare : «-Sapienza , Prudenza ;' Onore ». Pos-
side sapientiam , posside prudentiam .. .'. et' exaltabit te:
glorificaberis ab. ea',’ cum' eam fueris® amplexatus.

I. A stabilire quaggitt in terra il Reguo wisibile di un Dio
non vi volle meno dell” increata ‘Sapienza’ dell” eterno Genitore,
fra noi discesa, la quale a se appropriando’ in unita - di' perso-
na la umana natura}’'comunicolle ad un tempo medesimo , giu-
sta 1’ oracolo del Profeta (1), “lo spirito suo, ‘il cai’ principal
dono quello essendo’della sapienza istessa ,*seco porta la dote
dell’ intellétto ,-e dela scienza ; del consiglio, e della fortezza,
della pieth ;- e' del santo 'suo' timore. “Atti “da poi' non’ furon
creduti’ dall> Uomo:Dio' gli Apostoli suoi ‘a ‘smentire ' la Sinago-
ga, a sgannare il gentilesimo , a ‘dilégnare le tenebre dell’i-
gnoranza , edell’ errore’, a diffonder la luce della sana mora-
le, e della'vera credenza, ad istruire i Popoli—;< ad’ amn'iae'—
strare le nazioni, a convertire le! genti, ad uscire ; in sommia,
in campo per; dar novella faccia ‘@’ Regni , ed agl’ Imperi , alle
‘Monarchie ,'ed alle Repubbliche , se pria forniti non fossero ,
comecche grossolani , e testardi, di quella sovraumanasapien-
za , che negata a’ superbi filosofi del paganesimo, partecipata
venne soltanto”agli umili seguaci del Vangelo (2). E Io furon di
fatun, quando sul capo loro pogglo 11 Palacleto plOIIlESSO : €
riesciron felicemente nell’ ; impresa. Sur§e1(p qumdl del _pari Suc-

(0Tl A . 10 <500 < Gl %
(2) Matth. 11, 25. i : .
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cessori ‘de’loro Diritti, ed eredi, starei per dire, d’ una non
inferiore Sapienza, 1 Leoni, i Gregorj , 1 Policarpi , gl’lgnazj,
¢li Agostini , i Salesj , e quanii mai vennero dalla mano diun
Dio posti a governare I'universale, o il particolar gregge della
Chiesa di G. C. (1). Ed ora, in tempo veramente opportuno ,
fec’ egli comparire sul Monte eccelso della Santa Citta sua Pro VII,
dell’ illustre , ed antichissima prosapia CmiaromonTI, e GHINT ,
adorno ‘di quel genere di saviezza, ch’esser debbe tulto pro-
prio, e particolare di coloro, che al pari di Mose insieme
e di Aromne, di Eli, e di Davidde chiamati sono ad un tem-
po medesimo da Condottieri, e Pontefici , da Sacerdoti, e So-
vrani , nel Tabernacolo, e nel Campo , nella Terra di Promis-
sione , ¢ nel Tempio, a governare il popolo del Signore (2).
Cesena, clie gli die cuna -presso alla meta del secolo
gia-caduto (3) fu la prima ammiratrice degli effetti sovrani
di quella grazia , che ricevuta nel battesimo mostrossi tutri-
ce vigilantissima del novello infante , diresse fin dalla nascita
1 passi: suoi , cinse di buon ora il suo cuore di doppio muro
di’ brouzo, pose in sicuro la sua ‘innocenza , e con tenera cura
coltivo- lo germe prezioso, che seryir dovea: agli alti dlsegm
dell’ Eterno. Rara bontd. di animo , nobiltd di portamento, in-
genuo candore, non viziato da leggelo trasporto , mon detur-
pato da umﬂlantl sc1p1lezze , non macchiato ' da seducente in-
canto ;7 rettitudine di cuore , dolcezza di- carattere , amenita di
tratlo , ‘non alterata da prosperosa fortuna, mon canglata da
inopinata sozpresa , costantemente conservata fino agli annt ul-
timi di swa ayanzata vecchiezza s 51 doni furon ch’ ei sorti di
natura , e le dlSpOSlzmnl vanta‘gglose o di cui provwdelo 1a

¥

‘ ]) n quo wos pdsuzt szr. g ?)ISCOPQS' regera 'Eccle.smm Dez.
Act, Ap. XX, ag i v ols b 5ieuuoness 54 | & 1
(2) Si allude al?una, ed all’altra potest%\ spmtua]e e tempora}e.

i

(3) 14 Agosto 1749, agdt .wad
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mano benefica del saggio Donator delle cose. Ma che mai pud
7 indole piu bella in ela incapace di difendersi contro la folla
tumultuante delle passioni ? Che pud mai il temperamento piu
felice a fronte della forza sempre funesta dell’ esempio , ed in
mezz0 a’ lacei, che tende ad ogni passo la iniquitd insidiosa ?
Lontano percio dal vortice tempestoso del mondo insano, com-
piuto appena il terzo lustro di sua etade , concentrossi nel si-
lenzio delle cenobitiche mura di Benedetto , ove 1’ abito del
- secolo in quello del Chiostro, e con I’ abito noyello anche il
nome di Luigi in quello di Gregorio Baruaba cangiando (1) ,
educato all' ombra del Santuario , e della Vangelica perfezione,
Imparo. prestamente a conoscere quanto importasse preservare
P innocenza ‘del costume dal contagio del vizio, avyezzarsi a
reprimeére i nascenti moti dell’ animo , che potrebbero decide-
re della infelicita di una vita intera , a prevenire i tardi , e
perigliosi combattimenti ' di quella eta , in cul & pil possente
la forza delle passioni gia adulte. Quivi acquistd Egli quella
costanza nell’ orare , che gli fu indivisibil compagna per  tuita
la sua vita; quella umilta profonda , che divenne Y ammira-
zione del cittadino , e del forestiere ; quella fermezza inyaria-
bile , che servir gli dovea in varj cimenti del suo Ministero.
E qulv1 mentre in tosa chioma , e rosate guance cresceva al
ben: nato giovidetto col suo cuore attaccato alla virtu; le yoci
della sapienza - acceleravano in lui I’ incrementd delle intellet-
tuali’ facolth conosc itrici: talche or discorrendo per la. bella
letteratura , ed or rendendesi familiari gl’ idiomi di quel La-
zio 5 ch’ esser dovea un giorno la Cattedra sua sicura, 5 uando
occupato allo studio ,delle filosofiche = scienze , che . la  ragion
fortificano’, e “rettamente apprese ingentiljscono il pensare ;¢
la nece551ta fan conoscere di doversi ricevere gl’ imperscrutabili

o
—

(1) Cracas iRom.. 1822, p 17
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sreani della Rivelazione , benemerita figlia del Cielo; e quan«
do alle divine Scritture maggioimwente inlento, in cul nulla
tinveniva pit degno della grandezza dell’ umano sapere, quanto
la' storia delle meraviglie di Dio, le quali prender si doveano
2 mano con quelle de’ tempi swoi , gli oracoli de’ Profeti, che
custodir ' dovea dappoi con quelli del Vaticano, e I’ unzione,
e la ‘semplicita maestosa del Vangelo , di cui fin d’aliora pre-
paravalo la Provvidenza ad. essere il sostegno; ben tosto st
Vide , da Cherico ancora, al cospetto ‘di numeroso drappello
di sceltissimi personaggi in dotta: Accademia assembrati , soste-
nere pubbliche Conciusiomi nel Monistere di S. Callisto; inse-
gnar quindi , divenuto Sacerdote , la Filosofia nella Universita
di Parma‘, ed in Roma la Teologia , con applanso comune di
imbedue quelle cospicue €Gittar; ammirairici per pit anni e di
suo’sapere , ‘e dell’ aggiustatezza ben rara di suo pensare (¥).

P16 VI; giusto estimatore: della condotta, ¢ del talento
altrui , ‘e vendicator magnanimo ' de’ torti spesse volte sofferti
dalla wirth , e dal merito della cristiana moderazione s @ 1o
rade volte fomentati dalla petolante invidia, e dall’ ambizione di
coloro , che ¥ opinion 'si coneiliano col danno de’ prossimi, Abbate
lo rendette dapprima dell’Ordin suo Cassinese; fallite veggendo
le sue diqus.i‘zi.olli date al Capitolo di*S. Giustina : quindi a Ve
scovo lo. promosse dell’ antichissima Terra di Tivoli (2); e dos
Po appena.due anni ', e qualche luna (3), alla Sede d’Imola
e decorato della sacra Porpora , quasi per ischerzo , lo trasferi;
dappoicehd lui ehiamande per lo Segretario di Stato; ‘cui na=
scose I’ oggetto , ed all’ Udienza facendolo a tutti posperre: Che
si fa, ﬁr}almente introdotto , gli disse in aria da sovrano, che

———

(1) Notizie private di chi potea darne conu;. |
(2) Nel di 16 Dicembre 1782, L i
(3) 14 Febbrajo 1785,
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si fa alla sua Diocesi ? I rispondendo sommesso, e timorosc
U Interrogato, che proccurava di eseguire al pit che potesse il
suo dovere: Egli non istd piu bene cold, ripiglio il Papa, (€
alluder volea a non so qual dissapore sofferto fra suoi ) e con
la onorata destra 1’ omero di lui sinistro decorosamente toccan-
do : lo manderemo altrove , soggiunse incoraggiandolo, e di
diverso colore vestito (t). Si serbano, io mi peaso, nell’uno ,
e nell’ altro Territorio avventuroso, ove un tempo rimanea la
famosa Villa di Pompeo , e’l Foro illustre di Cornelio, ancor
fresche e vive le memorie del chiarissimo Prelato, che, qual’
altro Samuello a Giudice costituito, e Sacerdote del popol suo,
spiegd cola in tutta la grandezza i progressi moltiplici di quel-
la sapienza, alla scuola di cui stato era di luaga mano am-
maestrato. Legge Egli nel Codice eterno, il quale contiene 1
secreti del Cielo, che la massima perfezione de’figli di ado-
zione , ¢ molto .pitt di coloro, che destinati sono a regolare il
popolo adoltato , emulatrice niente meno di quella. d ell’ eterno
Genitore, & appunto di tutti trattare e buoni, e rei con la
medesima compiacenza, amorevolezza, e compatimento , ‘e
diffondere sopra di loro i tratti benefici di un cuor paterno ,
che il figlio discolo non rade volte sull’ ottimo distingue (2)
a trarlo dolcemente al proprio dovere; come quegl fa compa-
rife sovranamente il sole sul giusto, e sul colpevole;, ed inaf-
fia generoso di larga piova il campo del meritevole,, e dellin-
degno : clie non ogni tempo & opportuno a svellere dal frumento
le zizzanie, le quali ugualmente crescono in un terreno istesso,
cul ¢ somigliata la Chiesa , ma -attender si debbe la stagion

(D)

{1) Noetizie particolari di chi potea saperle,
(2) Luc. XV. 29. et seq- :
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della messe , affiduta non a tutti- coloro , 1 quali voleansi spon-
taneamente. attribuire la gloria della scelta , ma.a que’ soltanto,
che determinato avrebbe il padron del campo sempre saggio ,
ed accorto. Nudrito di queste massime, ch’escono dal fonte
del Salvadore , chiuse impavido il 'cuore a quello spirito di
patte, cle dal velo della devozione:spesse fiate ammantato fi
le anime cristiane pin discordanti, che non sieno trva loro il
vizio, e la virth , passa da maestri a’discepoli, ‘e dando gli
uni a Paolo , gli altri a Cefa, non lascia alcuao a' G. G. 3 ed
In mezz20 agli eccessi, a’ quali spingeano a quell’ epoca: sgrazia-
ta 1 delirj , che agitavano le nazioni; in cui 1’ Angelo della
distruzione passeggiava per 1’ universo come ‘ strumento  delle
divine -vendette su i popoli, .e su i Regni; quando I’ Europa-
intera parea , che cercasse seppellirsi sotto le sue ruine ; men-
tre lo stendardo della dissenzione ., era innalzato perﬁi',Lol-nel
Santuario della pace , e della unitd, e le seduzioni di Gero-
boam (1) dewstavano le genti alla ribellione; ed 1l fanatismo
occecava i cuori, dirigea Pinsano furore della moltitudine
rendea crudele la stessa pieta, e nascondea all’ ombra: della
Religione i disegni della iniquita ; qual’ altro Neemia (2), fat
fosi. Egli scudo, e difesa della Casa del ; Signore, ' e de’ fratelli
4 $e, commessi, non adoperando perd mai il ferro, nt dando
mai colpi;di scure , ma la parola , I’ opera , la penna usando,
dettata , diretta » animata dalla sua sayiezza, la Fede salvo, la
Religion mantenne , 11 Sacerdozio custodi, il Gregge liberd , la
Civta soltrasse , in mezzo - a’ vicendevoli ; politici = cangiamenti ,
dal sacco , dall’ incendio > dagl’ imminenti pericoli , che mi-
nacciavano ad ogni momento i frequenti . invasori. delle @_Rrui

fortune. . 2Ly Y o AL say ..
. | B ’ 3 i Y p i 4 £ : ’ :

- ¥ v 1
3 T 7 Ry ! Al A A g
e

(1) 1II. Reg. Cap. XII. Bt seq U TN~ - 0tk
(2) 11, Esdrae Cap. 1I. et seq. /3% £ 28154 :
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Pronto quindi a sacrificare maisempre per la salute delle
anime quanto 1’ uomo possa avere di piu prezioso, e di piu
caro sulla terra, non espose giammai la gloria di Dio, e I’ onor
del Ministero, e della Porpora alla derision di coloro , cui ¢ stol-
tezza il Vangelo, e scandalo la Croce. Rimprovero percio dive-
nute con la sua condotta a quegli Unti del Signore, i quali
abbacinati d’ amaro zelo , ed irritabile , giungono a spegnere
nella’ Casa d’ Israello le stesse lampane piu ardenti , e, ad as-
sicurare il Tempio santo, cercan di scuoterlo dalle fondamen-
ta. Esempio di correzione a que’spiriti inquieli, temerarj, in-
traprendenti , 1 quali esano assalir di fronte per sino gl’incon-
venienti pitt gelosi, che riguardar si debbono con saggia circo-
spezione, ed evangelica prudenza. E questa prudenza appunto
comunicata a Lui da Dio , e dagli uomini sperimentata , € dal
Corpo miglior della Chiesa all’ uopo avvistata, fu quella, se
mal non m’ avviso , che al grado altissimo menollo del Sommo
Pontificato , in cui si lodevolmente si distinse : Posside pru-
dentiam. |

II. Gia-batte, come uom dice, le ali d’oro la bianca
colomba , foriera aspettata dall’incerto avvenire , e caracollando
d” intorno alla sua stanza nella notte appunto, in cui mancd
di vita il glorioso suo Antecessore , il presagio dimostra della
Dignith fortunata. Gid i Seniori del popolo ; e della'Chiesa, a
grave stento raceolti in Conclave nel Monistero de’Monaci Cas-
sinesi di S. Giergio Maggiore in Veneza , dall idea del piu
vecchio , in cui durati erano lo spazio di pitt mesi, a quella
del pit giovine Porporato , da sovrano Nume diretti: inopinata-
mente passando, Semmo Pontcfice, e col nome di Pio VII
sul cominciar dell’ anno ultimo del secolo XVIIL. a pieni suf-
fragj il proclamano (1). Giol la profanata Maggion della Fede

>

(1) Nel di 14 Marzo 180a.



(1)

all’ annunzio fortunato di sua Goronazione pochi !giorni dopo
nel Tempio stesso avvenuta (1). Il Tebro, che lambe il pie
deila Citta latina-, rigoglioso usci dal suo letto per : recarsi;a
prestargli omaggio , quando ad onta di tutte le diflicolta , che
attraversavano la sua venuta , su piccolo palischermo, a quello
-somigliantissimo., che ne’sacri volumi & chiamato la nave di
Pictro (2), fender si vide rapidamente le onde, e la volia
prendere ‘dell’abbandonata Sionne. E  la Religione a  que’ di
squallida , e sparuta, e le bionde inannellate trecce tronclie e
recise, e iveli, e ilini, e la preziosa gonna 'accorciando
all uso &’ ancella , Lui andando a mezza strada incontro, e l¢
mani stendendo in atto di abbracciarlo : Pieti, gli disse a fle-
bil voce da impietosire i macignl , pietd: di me , Primogenitq
fra molti tuoi , e miei fratelli (3) : ‘¢ benlo spazio di due Tu-
str1 | che'i teneri miei figli a me piu cari mi' lacerano amas-
ramente il seno, ed aspra ‘guerra a me direttamente ‘muovendo,
‘l,OPf’ d’aver violato i dritti del cristiano , e del cittadino , do
po d*aver intriso di sangue quanto bagnan di paese il Rodano,
e la Senna, ‘dopo d’ avermi arditamente scacciata da mezzo a
loro , ¢ perseguitata fin dentro alle sacre ‘mura del proprio asis
lo, e costretia a veder morire fuori del tetto: natio il tuo Pre=«
decessore , nemmen son contenti di vedermi gire dal patrio
suo-lo raminga : tu rasciuga le lagrime sulle aflievo lite mie gote,
tu 1 torti, e le oite risana ,  lu gli affanni Umiei ristdra. « Ti
?‘?}nmenta perd , che Madre io sono; per cui I’ errore bandi-
SC1, e tornino a questo sen gli errati. Ass(:ilo_nhg disleé‘xi‘éi 'V“olea-

¥ A

"

ey > A 1 L1418
¢ ) B ., S VRES |

(1) 21 di detto mese’, ‘ed anno, ' ' s ool ”
VIR,

(2) Luc, V. 3. Matth. VIIL 23 Yt il fha
| (3) Nqntiate fratribus meis, Matth, XX V11, 10! ?pii-g'le c_iis’cz;_ouli:
Jus , et Petro, Marc, XVI 9,0 107 HiR S BT G 4
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salve Duavidde (1), ed io vo conservati i traviati figli miei: 1
felminimo.del Vatican'non g¢li atterri, ma la sola tua presenza,

i

spirante: saviezzd s doctita , prudenza , li.ravveda, li conyinca,
i ricomponga ail’istante. Questo & 1l tempo 4 in'cui, piucche
glt Apostolir, il' Principe loro ‘¢ spedito sdal comun Signore ,
quale agnello in mezzo a’ lupi , ad ammansare i quali’ di scudo
servira. I’ amabile schiettezza. della vaga colomlay! che non re-
chi npcumento wid alcuno ; e di brando 'sard la ‘maschia prudenza
della scaltva serpe , che gli aguati eviti, = e mantenghi '1'inte-
grita della: Fede (2). Atiento, o Pio, ed all impr¢sa L accin-
gi. Disse, e la speranza trapelando sul volto, ed in cuor na-
scondendo 1" ‘acerbo, doloréi, per via istruendolo di guanto sof-
ferir ‘doved pe 'l meme.del Nazareno, ‘a-mano aamanoe sollecita
all’ ingresso: di Ronda o’ guida (3). Intese il magnanimo Perso-
naggio, capl dove audavano a ferire le nobili idee della cele-
st¢. Diva , e« fise ralla miemoria lmpllme;ndol(, , guari on anclo )
€1 voti diLei lcompl, «oilizits | hh i .

onils terutonm intanto de’ mpotl di S LUIO‘I da pin anni ha
cangiato a$petto., ed, un quadrol si funesto, e delestevole pre-
senta;'allo sguardo, all’ animo di: chicchesia, che I’ esule Pio VI,
negli. ultimi ‘giorni suoi, le terribili, conseguenze prevedendo :
Gran Dio , esclama nell’ amarezza del.suo dolore ,qual sorte si’
prepara alla vostta Chiesal (4) Un Conguistatore moderna, col
nomesdi primo Console ,dichiarato:pois a Vita , ne dispone ,:e

,
. T 13 § & ‘
seHIBU GO L3 1 cA ‘ 1

(1) Ser;vate mihi ';.merum Absalom 11. Reg. XVIIL. 5.
 (2) Bcce ego mitio wos , sictt agnos inter lwpos. Luc. X, 3. Lstote
ergo prmlenles y sicut serpenles , et szmp!zcrs sicut columbae. Math. X,
16, Vide Corn.” a Lap. in S. Matth, Comment, Cap., cit. in; quo S. Hie-
ronym sententia legitur. Ror IV esdredl. &
sl 3) Ncl di 3 Luglio; 2800.- . 1 5

L&y

(4) P, Gy Ventara. Enciclop. Eccl e Mor., I’om. 1 pv 309
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governa a lalento sotto la forma di Repubblica. Il quale poscia

tratto tratto le sue conquiste stendendo, al nome augusto d1

Cesare , cui va iuconiro, ed a pila , ancor qﬂf‘llo saria vago

& unirvi di Tutelare del Pontificato (1). Il vigilantissimo Pio,
danmi risarcire della maltrattata Spo-
niuna C€irco-

cul era serbato i profondi
sa del Redentore,, ninna occasione §y niun tempo ,
stanza facendosi fuggir di mano , ‘ed’ ogni destrezza , ogni sa-
gacita, ogni cura usando , fino a coglierlo di genio , e di pa-
rola ;' fa; che'la vaga espressione’ a’ disegni suoi servendo , 1
torti a' vendicare ¢ interpetri della gia c‘{}nqnisa Religione. So-
VIano ipercio veramente degno del, Regno wisibile di G. C. cui,
come tante linee al centro, ¢ d’uopo che abbian contatto il
resto deglb altri popoli , 'e de’ varj Stati ; pitt sollecito’ di quel-
10, che pensaje, o ridir si p@ieasc 1l tempo nemmeno aspet-
taudo del suo pubblico I)OSSeSSO-, a'stagion migliore differito (2);
nel secondo’ arino appena del suo pontif icato un Concordato con-
chiude col governo francese (3}, e nel quarto un’ altro ne ra-
tifica con queho dell élio}‘élrél,ubbllca Waliana (4) ; mercé.de’
quali videsi di ‘bel nuovo nella: parte guasta deld’ Italia ; e dell’
Europa y culla un tempo ‘de’ Santi- pit famosis, ce seminario: de’
migliori ‘taleut; , sorgére’, a dispetto dell? Ateismo (5); che gid
vi pds%eggla\ra saperbo , e mluaccmva durevole ﬁssaxva lsud

24 3 G, L 5] i Cobirci siglsy . opbkan

(1) Idem ibig. p. 313, ° rdtege) reEitle SIS 0p TOtENTAT T

(2) Nel di 24 Nov, 1801, sanshutggee st weqg siroru slish

(3) 15 Luaglio 1801 ratif. la’ 10 Sell dello ‘stesso-anno. Couueqe Art.
XV -- Storia di N. . T, IL Lib. VIII pa;. 62/ a p7:; 7. edszalig

(4) 16 Sett. 1803 rauf a’ 29 Olh y €2 Nov. dello stesso anno ri-
SPel"Vamfmm Contiene Art. XXIF. i,

(8) Testimone N. medesinior, il «fuald arrivato/la secoddd Yn}m "
Milano | scrisse a’ due Consoli. Milgrad'o icio chke dér ne potramnoigh
Alei dz Purigi , rw“.l.stefé domuni ad un Ve Deum ,o.che sark eaniglo

wella Cutledrale di questa Ciua, Vi di N B, Mllano 1814 p. 38, s
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trono , «qual’ aurora dileguatrice delle tenchre della tempestosa
noite , la Religion Cattolica ; e ’l pubblico di Lei culto libera-
mente esercitarsi da per ogni dove , ad onta della pretesa Ri-
forma ; malgrado talune Chiese soppresse con la circoscrizione
delle antiche Diocesi , altre novelle Arcivescovili, e Vescovili
fondate (1) ; le Metropolitane , le Cattedrali, le Curate, ed
altre ancora al culto del Signore , al bene de’ popoli necessa-
rie;, messe a disposizione de’ lor rispettivi Pastori ; il tratta -
mento , e le dotazioni de’:maggiori, e de’ minori Beneficj a
conto del Governo assicurate ; € novelle largizioni a favor del-
le Chiese a’cattolici francesi permesse. Che pit? Alla giurisdi-
zion de’ rispettivi Metropoliti ritornati i suffraganei Prelati ; al
Vescovo lasciato libero il varco di comunicare con la S. Sede
gl’ intevessi di Dio', e dell’ ecclesiastico Stato ; ogni ostacolo.
rimosso alla promozione degli Ordini diversi della Chiesa , a
qualunque titolo giudichino 1 Pastori esser utili i Gherici al,
bisogno delle Diocesi loro ; gl insegnamenti, la eduacazione ,
la chiesastica disciplina a’ sacri Duei affidata ; il dritto della
correzion pubblica pei delinquenti Leviti ;a’ Medesimi resbi-
tuita ; e proibito severamente , e proscritto quanto con le pa-
role , o co’ fatti tender potesse a corrompere il costume , o al
disprezzo- della cattolica, Credenza , e de’ suoi Sacerdoti (2). E
qui fu , che il mondo intero cattolico non pote fare ammeno
di marcare quanta stima , ed opinione proecurato si avesse {in
dalle mosse per la sua prudenza il Principe Supremo della sa-
cra spirituale Gerarchia , 'quando al cenno insinuante di sua
palesata volonti ceder vide senza resistenza ancor le altrui, ed

¢ (1) Rilevasi dal\’art. V del Conc. de 18 Lugllo 1817 fra la S S.
e:S. M. Cristianissima Luigi XVIII,

W ‘(2) Sl leggmo gli articoli dell’ uno, e dell’ altro Concordato di g0~



il sacrificio financo delle lor Sedi in mano sua offerirsi dagl’
integerrimi  disinteressatissimi Padri di quella stagione , dul
bene richiesto della pace , e dell’ amista cristiana (1). Ed oh
meraviglia dello Spirito di Dio , comecche invariabile nella sua
natura, sempre multiforme nelle sue operazioni! Resiste Paolo
palesamente a Pietro , in Antiochia, e fraternamente lo cor-
resse, quando parendo attaccato di troppo -a’ riti Ebrei:, alie-
par potea i Gentili di fresco convertiti alla novella Fede (2). Ed
ora gl irreprensibili fratelli delle Gallie punto non si oppon-
gono per la seconda fiata all’ ottimo Successor di Pietro, poic-
che trattasi di proccurar di nuovo la concordia, e:la quiete
delle scisse membra della Chiesa. !

~ Se non che I opportunity cogliendo I’ astuto: Guerriero
dell’ Armata Europea di ascendere alla dignith pretesa ,. vuole
r atto solenne sanzionare con una pubblica sacra funzione di-
nanzi agli Altari di Colui, che porta scritto allato (3): il Re
de’ Regj y €’l Signor de’ Dominanti ; e che lo ’mpero. di tutto
quanto un mondo sugli omeri suoi portando (4), delle sorti de-
g]f uomint dispone a placere , e senza fallo. L invito ne spe-
disce incontanente al Vicario di un Dio, perche di venire si
degni nella Capitale’ della Francia ; dinansi a cui, egli dice,
10 piegherd il ginocchio , checché ne brontolino  fralle: labbra
! mormoratori di Parigi, ed ungerd la mia fronte, e benedird
la corona che porrd io stesso sul mio capo, e la spada assi-
curera al mio fianco, cui intimd Dio medesimo nelle nuove
Scritture rispetto , e timore per chiunque la' cinga (5). Ragu-

e

(1) Art. 111 del I. Concordato cit.

(2) Ad Gal. 11 11 et seq. |

(3) Apoc. XIX 16.

(4) Isai. 1X 6- _

(5) Time:non enim sine causa gladium portat. Ad Rom. XIIJ 4.
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nasi straordinariamente in pieno Coucistoro il venerabile Col-
legio de’ Cardinali; taluni dissentono dalla manifestata inten-
zione del piissimo S. Padre, o di troppa condescendenza sen-
tendo la patetica sua allocuzione (1), o di qualche disdecoro
sembrando la sua sp]lecita intrapresa : cid nulla ostante, il ben
maggiore , che speravasi, degl’ interessi della cattolica creden-
za , se si condescendesse’; e la distruzion per I’ opposto , che
non ‘a torto temer si dovea, di quanto erasi finallora con sacra
politica edificato , se mai si resistesse ; furon le ragioni, che
tutti all’ wopo sicuro altamente determinando, e Cardinali, e
Prelati ; ¢ Principi, e Papa al gran viaggio si accinsero (2).
Popoli di Siena , e di Firenze, di Modena , e di iiacenza, di
Alessandria, e di Torine , di Chambery , e di Lionc, di Ne-
mcurs , e di Fontainebleau , che tratto tratto il corteggio di
Lui accrescendo , spettatori foste della mansuetudine , della
maesta , del contegno', della serenith, del Pbrtamento , della
docilita , de’ tratti tutti gloriosi, e soddisfacenti dell’ innarri-
vabile bontdy, e prudenza di Pio, voi ci dite,, e certamente
non mentirete in confessarlo, se ad ogni passo , ad ogni paro-
la , ad ogni azione del benemerito Signore , non parve dive-
der tra voi il Redentor genei'oso fra le: contrade della Giudea,
e di Gerusalemme , largheggiare di grazie, di favori, i be-
nefizj con -Achiun.qu'e d’ ogni eta , o ogni coundizione, d” ogni
sesso se gli affollasse dattorno.. Sembrerebbe , di fatti , indecente
per altro D inyitarsi 'sfpontaneamentc a dimora in casa di un
Zaccheo 1 non importa per: I Uomo-Dio; purche lo induca a
re_stit,uire’ qgattl'o volte dippiu cio che ha fraudato ad altrui(3).
Mormori pure il Fariseo , e detragga alla di lui infinita Sa-

]

(1) St. di N. X. Tom. 1T Lib. XUI p. g4» _
(2) Nel dii 2 Novembre 1804. :
. (3) Luc, X1IX ey, seq. '



Y e7 X

pxenza., accoglier veggendolo di s} cortese maniera upa pubbli-
ca peccatrice : poco gli cale ; purche la Maddalena converta (1).
Son contyarj fra loro di sentimento ;. e di costume i Farisei ,
ed i Pubblicani; di religione , e di morale 1 Giudei, ed i
Samaritani (2): a che monta ? Egli siede a mensa <o’ primi ,
convérsa co’ secondi (3), perché tutti comprendano, che non
v’ ha per lui distinzion di persone (4), e tutti ugualmente in-
teressano il suo comune affetto. Questi furono i sentimenti del
divin Salvatore : ed altrettali sono i pensamenti di Pio, la ‘cui
perdita 'a tanto giusta ragion deploriamo. Qui alberga' in pas-
sando ' nel real Palazzo della Regina d’ Etruria ; 1I amministra
il ‘Sacramento del Crisma all’ Infante di Jei fighio; dove il mat-
tino 1a S. Sindone adora ; e nel vespro il popolo benedice ; o
dove a diverse Udienze si presta, e'gli ultimi- uflfizj compie 'd’
m Eminentissimo morto in’' viaggio (5) ; ‘quando ratta alla di-
estica con I’ Arcivescovo di Parigi , e con tutto ik Clevo-; ‘e
quando ammette al bacio del piede iHustri) e mguardevoh per-
sonaggi. “ Nella prima’ Domenica del sacro’ AVV’ento sbllemaza’ n
tutta la'sua pompa ‘nella’ Chiesa di’ mostra Dofiria ''la gran’ beﬂ~
monia dell’ Incoronazione aspettata ; e nel Puomo' istesso’ ce~
lebra' solennemente ' la“Messa nel giorno del’ 8. “Natale "del Si-
goore. Nella Zecca quindi , che visita , una’ medagha s’ incide
&’ oro’, & molte altre’ d’:argento in suo onare’;1 e nella: Stampe-'
Tia Impenale alla sua’ ‘presenza ¥’ Orazion'Pominicdle 's” imprime
in cencinquanta  lingué ‘diverse. In'’ un pubblico! Concistoro'da
il ‘Cappello’ Cardinalizié a due degnissimi® Prelati 5 ed in - due

(1) Luc. VII 39 et seq Bots ot utll g8, v ; oisuiieiliuk 1y
(2) Joar’irlv Qe . il F 1o vrinatedas:d v ()
(3) Mauh IX 1. . £ o051 Y '8 § Wisd 9

(4) 1d. XXII 16, 1 5 Leg i a b 15
{3) 11 Card. Steffano Borgla, e g die RRINT L ‘. o
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altri segreti (i) ‘erige in ‘Arcivescovado la Cattedrale di Ratisho-
na , é!permuta’, e promuove molti Pughati a diverse greggi va-
ganti. Nel Tempio di S. Sulpizio due Vescovi di propria. ma-
no consacra ; € mnella:Cappella. di S."'Cloud il figlio di una
Principessa (2) battezza, da ben cinque mesi, dato alla luce.
Un' immenso popolo prostrato in ginocchio a’ suoi piedi bene-
dicesin- partendo 'dalla: Capitale della Francia ; ed a Chalons st
fermai sulla: Sacna a compiere 1 luttuosi , : e consolanti - mmsteri
della Settimiand Maggiore.. A Lione gli omaggi riscuote dalle ban-
diere .della «Gaardia ‘Lionese ; e per Parma, per Regio, per
Bologna in Toscana. passando. , & accolto tra lo sparo dell’ Ar-
tigheria pe ' illumina zion di tutte' lg contrade. Nella Chiesa de”
Religiosi. Serviti di I'iienze.S. M. la Regina all’ eucaristica mensa
comunica-; ie per Arezzo a Perugia, ' per Spoleto a Narni re-
candosi;, .dopo rs;ei m_esi:e‘me'zzo di_assenza, la volta prende
di Roma X3)- « 9

- Che pin?, Lo dlLﬂ Egli stesso l’amablhbsxmo Padne di tutt’s
cljeden_t.l_,j. gonggla'nte; di gioja ;, e contento,  delle gia sostenute
fatiche,y,al ritorno di sua, gloriosa missione ; e vada pur; ripe-
tendo, fra’l tomang Porpgrato Consesso con trasporto , pari alla
sua penetrante eloquenza : » Noi non possiam contenere: 1, senti~
n;entl d} Rmcexe,gustato dal nostro cuore , come non potemmo
fare, ammeno, di, pldngere per tenerezza, | le lagrime nostre alle,
lpgg.mes‘cgnd‘q_\,_,iq};(ugig( sbrigati appena dall’ augusta Inaugu-
razione;,; non) pil yedata,, ritornar, vedemmo taluni \pscovx al-
la riconciliazione :della: Catiolica Unith con rettitndine  sincera

-

T T e T e e e T

(1) 1. Febbrajo; e 12 Marzo 1805. \pag ! /ooud

(2) Luisa Beauharnois, e del Principe Lulgl , mato! a’22.0itobre
1814 e baltezzato a’ 24 Marzo 1805 . R & SN

(3) Vi arriva nel di 16 Maggio 1803. 11 tutto -nell’ Almanacco po=

litico jtaliano pex. I’ anno 1806. ln Firemze i« 'dalla: pag..100 a 142.
[
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dell’ animo loro, e sottomeltersi costantemente al giudizio della
Sede Apostolica intorno alla lor sorte. ‘Dio scrutatore ' de’ cuor
dia: loro ‘la inalterabile perseveranza , ‘onde rallontanato: ogni
motivo ‘di lagnanza cessi di essere lo spirito nostro a quando a
quando amareggiato.: Stabilite ancora da' Noi ‘quelle leggi, che
riguardano il bene della Religione, la libgrta del Vangelo, 11 decoro
deb Culto cristiano,. 1” accrescimento idel  numere - de’ sacri - Mi-
nistri ; sperando a poco a poco, e con pazienza; ;i gravissimi
mali sanare , che tutt’ insieme, e di'botto venuti, se tall'in-
sieme e la per la toglier si volessero, rischio si correreblie di
.per_der@ affatto coloro , che me son; gravi ; abbiam vedute sotte
1 proprji-occhi; le Societa :de’Sacerdoti della Missione,» el delle
Dame, della: Carita restituite al natio. splendore ; e:/delle antiche
lor,divise ornate: La Compagnia delle Missioni éstere per pro=
pagar: la Fede tra le genti idolatre , e pagane finoagli ultimi
coufini della terra , &:stata nuovamenteiriméssa , ha riacquista-
10,1 suoi fondi con facoltd di accrescerli; e Noi stessic abbiamo
avutq; il. piacere di 'spedire i primi Messaggiinell’ Tnpero:Gine-

‘onde, far conoscere a quelle remote contrade : il : nome: di
Gesu Cristo. . Nelle Visite poi; che femmo,::delle Parrodchie
di Par1g1 , e di Lione ,-bello riuscivai il vedere: la: folla inces-
sante: di coloro, che mai sempre i, circondavan' dappresso ysie
la_deyozione. mesphcabxle di piu: magha]a.n dis gente , ; che chie-
dea di esser cibata dalle nostre mani del pan della vita. Quel—
lo perd, che il colmo mise alla mnostra gioja, fu il ricevere
dal nostro fratello Vescovo di Prato., e di;Pistoja , .gid, da ygran
tempo separato da Noi , 4’ abiura solenne:di proprio pugne)sot-
toscritta , di quante Proposizioni al clogma ed alla morale o~
trarie égli ‘pubblicate avea ‘in"un Smoﬂb 4 'tal®uopol” con~-
gregato , la perpetua soggezione alla cattolica’ Chiesa ) 'ed a _tu{ttl
coloro, che sederanno sulla Cattedra di, Piero, e’l perenﬁé
abbommlo » €’L pubblico ; pentimento . de’ supi erlom, e_trascors



2o X

st (1) Che se questi-non sono i feutti ben degni della condot-
ta sempre saggia , e sempre prudente di Pio VII, quali mai
savan cdessi ? Questt fruttl peré non sono’, iche i primi-semi ,
¢ 1 deboli: forier1 diquella gloria , 'di'quella grandezza, di
qhell’ onore , che hassiegli ad aspetiare a. stagion pi rimota ;
«i Lui rimapendo sempre fermo, quel de’ Proverbj: Posside
Privdentiam., et exalt@bit te : glorificaberis. ab ea, cum earnz
fuerts: amplexatus. ,_ :

I11: Sebbene , qualturbine i 1mpr0vvlso attraversa in sul meglio:
al Beatissimo Padre 1" incominciata:ammirevol carriera! Mentre:
dallo spazio diben comnpiuta un’Olimpiade (2) nel pacifico possesso:
sl gode de’suoi Statil; mentre in seno della sua 'spirituale fa-
miglia le [palme raccoglie , ¢:gli-allori delle sparse sue gesta ;
mentre alla Canonizzazion' si occupa’ di piu Eroi, ed ‘Erome
del Cristianesimo (3); quella Mano istessa , ‘clie poc’ anzi era
stata unta de’ saeri’ erismi dal- magnanimo . Pontefice, perché&:
atta fosse a' strigrier-' loigwqﬁu’;b‘ y'e :mavnegg:iare""rl ‘comando’, nel-
la' notte de”6 Luglio, (o notte'? o giorno ! sempre per lui;, e
per moi' memorande ;, e fanesto! ) sotto ingiusti pretesti di d‘0~
minio non dovute., ‘e per troppe mgordlgla ‘di’possedere , ‘in~
gratamente arresta 3 ‘eaccia’ ¥ia',! e tlaspoa*ta altrove 1l suo me--
desimo ‘Benefattore '(4). ' Sott’ altra ragione di obb‘hgazwn HOR.
-adempruta a: *dannm di gente- mah vedata (5), avteansl \fatto 1~

TEafS !

~14()Alloc. hab. n Conf: seo. Pii P, VIL die 26 Jun. 1805,
 (2): Da’ 16 Magg\o 1805 fino a’ ﬁ Luglxo a80g. Almanac. ity eVlta\

di N. ! g 0
s \(5) A\Henma ucl dl 24 Maggm 1807 dF BB Frana:esco Caraccxolc- K¢
Benedeuo dl S Fn:alello, Ange.la Mcncl, Coleua, e Glacmla Mare-
wotu : Sipe ) |
: (4)Wnadl"ﬂ' P- 85 ;: gt 1% 5
7 18) 'Si legga Ta partdia’ fAut ‘a1 €ero’ di Malives. V. dic N. P- 66
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wadere anticipatamente ler Marche ,, € /gran parte del Pontificio
‘Stato 3 ed ora 1) sacro Re , il ievello’ Davidde , in umil vét-
tura | ¢hiusa a chiave, cinto. da quelle guardie stesse, su cui
"sparso ‘avea le tante volte la sua paterna benedizione , fuori la
Porta’del popolo a ‘tutta fretta condetto, di luoge in luogo &
‘menato sgraziatamente ), ‘¢ senza posa;per le frontiere della To-
scand , a Radicofani, alla Certosa di Firenze , a Pisa ;1hli Mon-
‘cenisiol, a Valenza.. .. Dio immortale! 'E che brutte rimem-
‘branize son mai queste’! Le strade son! desse, se non fallo,
che tra mille insulti , e mille pene si feron battere a:Pio VI,
i quale a somiglianza del Maestro divino trascinossi altra ffia-
“ta , qual’ agnello inmoeente in mezzo alll ebbrobrio della plebe,
‘e Yabiezione della pitt vile bruzzaghia ;< e ‘questa & . la Citta
straniera , in eui il rispettabile Prigioniero mella veneranda sua
canizie , e nella vecchiezza non piu oltre avanzata: di suo go-
verno , spird, son gia due lustii, gl’ ultimi aneliti ‘di ‘sua vita
mortale’ (1)t Lo stesso sentiere adungue “tenendo, tocchera 1a
“medesima sorte al‘non disuguale 'sad Successore 7712 1mmvobil
Sasso’ del Vaticano sbalzato dal ‘suo sito’, ‘divenute: il ludibrio
delle incessanti maree ‘della ria proceBa ; <he sempreppit’ab-
barruflano fra’di loro |, va rotolando per le piazze! “di Gerosoli-
ma dolenle , ne v’ ha chl lo feimi opp@rtun&‘"ﬂ: Apea del Sim
cgnore Va(:1lla afhdata al dorsﬁ di ‘calcittiosi dudsbrionti’ _g'I'OVCD.-
ghi (2); un Oza fedele va per Siteshier it britcio e Sostenétla’ 6
se non muole aI]. lstante pelcosso da' tato sagfﬂl“ega ‘gorre rischie
di perder la’ vita per la sofferta vidlenza . Useiam' d"aﬂeg‘ona 4
S. Padre tra Rivoli, e Susa misviene perlo soverchio strapazzo, e

mavuto dice al Colom;lello. ». Se ave‘te V01 Oldlne di condurmi
5] f i { ’.- 1h £l 'lf‘,u‘;‘))i(r‘

04 . 1T % u.f. i o 930y ssiamell oo skl (1)
(1) Verso la fine di Ouobre 1799. i
(2) Quoniam calcitrabant boves. . .. 2.. ng VI.IB -et 7 Bo(‘? garp—

pe lasciviens , ... 1. Par, XIII, g et Med commatorasd bisD I ()

-J:—»..'w“--l E { G
L W 4
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‘mito , continuiamo il viaggio; se vivo, voglio fermarmi »:
-Un illusire Cardinale di carattere , escito a mano a mano con
‘essolui dal romano appartamento, e diviso nel cammino di
' Bologna , lo raggiugne a Granoble ; ma ¢ rinchiuso in un For-
te, e privato del piacere di presentarsi al Papa (1). Deh dun-
-que Jio Sommo Iddio, :vi rammentate del vostro Servo, e di
tutt” ildratti ‘di sua mitezza ; e se'a Davidde lo prometteste,
.che lo figurd’, non vogliate ‘torcere il yostro sguardo propizio
dalla dura situazione del vostro Unto , 'che ben, come quegli,
lo merita (2). Spedite pure I’Angelo vostro, come un giorno
a Pietro , e do liberi ad un tratto dalle mani "de’suoi ostinati
xemici. ... (3) E troppo presto, che si esaudisca il yoto. Fa
d’uopo , «che: il: granello, di frumento , lo disse ancora di se il
divi:i Redentoré , si rimanga per alquanti giorni sotterra , per-
.che schiuda y e: si sviluppi , e ripulluli in tepera pianta , e pot
sbucci in verdeggiante stelo, e si produca in bionda spiga , e’l
frutto ! porti centuplicato all’ accorto agricoltore (4). Prosegua
dunque costante il suo ‘cammino, pomclm dalla umiliazione me-
desima , ! saldo. tenendosi alla sua fermezza , e prudenza , che

gl’.impon di tacere, ¢ di tatto soﬁ'eme, argomenti trarra pe-

-renni-di gloria , e d1 onore : Glorifi cabens ab ea, cum eam

Sueris, amplexatus,, ;. e .

JEglr, di fattiy, fa blsqgno Qoncederlo , tutto avea prev1sto,
per cui a notte avanzata;a ’oavo]mo si trom desto scrlvendo )
ed in, arnese da citta pronto a companr decentissimo ; e’l
tutto antigipato avea al suo confidente Pmpomto ) ’ il quale

I R b g :

L :!‘
&t i3 Y10 :

P

(1) ll Card Pacca. tha dl N pag 64 . 65 o) i , :

(2) Memento Domine Duavid , etc. Ps. CX.XX.I Vi 1. 30. 11,
(3) Act. X1, 7.8V seq, 3 - '

{4) Joan. b 4 & 24 et 25.

(5) 11 Card, Bartolomeo Pacca,” ¢ '

g
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gid in gran costume erasi recato in buon punto al Quirinale.
E, come al Generale, che gli si presento,quasi il tuon pren-
dendo ‘di Samuele apparso a Saulle (1), altro non disse, se
non': » Perche venite voi a turbare-la mia-abitazione ? » cosi
in tutto il corso della sua penosissima prigionia , le orme cal-
cando sull’ esempio del divin Redentore , tanto dal Principe
degli Apostoli inculcato (2), maledetto non maledice, vilipeso
non si risente , ingiustamente maltrattato ricorre alla preghiera,
a chi lo’ minaecia offre la pace , alle ingiurie risponde co’rin-
graziamenti, dalle diceric si difende con la pazienza. Appena
melle piede a terra per attraversare il ponte del Varo, e
glugnere a Nizza, che una scena delle pit tenere, e commo-
venti prebentam allo sguardo contemplatore : La Reglna di E-
truria , che in altro ben differente viaggio , con gentil sorpre-
sa, raggiunto avea ilare, e giuliva il benemerito Prelato; trista
nel cuore, e molle di ]agmne sul volto, a vista del proprio
Vescovo , ‘e de’sudditi suoi dolenti , a’ pie’ prostrata di Lui
col pietoso suo figlio ; si esprimono. con un silenzio mille vol-
te plu cloquente di quello , che’ sieno i megho studiati discor-

S Ed Egli? ed Egli, riconoscente al loro ‘affetto, 'gli occhi
alzando al Cielo , gl altl gludxz] adora dell’ Etcrno, ¢ tace.
A Savema, in cui Cl]StOdltO da una compagnia di soldau non
gli si permette nemmen d1 scrnere L Be gh offron’ poi ‘¢on un
COI‘teg 10 pilt numeroso’, e’ pit ‘convenienite alla Sén‘tild Stia
centomille  franchi ‘al mese ; od Egli il’ tutto iiﬁrta "64di Kiver
povero non cura affatto. Se gll assegna ' a maggrér decoxo u
dlstmu«suno U[ﬂzxale (3) col lltolo d1 Maesno del Palhzzo A9 ]

¢ g » ‘k.;ry ¥ g

! 4 £ | o £I-Le P .'v{IJv_‘E' ! 3

: '- { !_ : 1 ) \"z;i- Ju -":&','.""“3.-" £: ) ._ #3 e L
(1) 1. Reg. Cap, Xxxvm s
(2) 1. Pet. Cap. . v. 21 et seq..

(3) Berthier , fratello del principe di Neufchatel.

1
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pm il Vescovo di Savona fassi venire nella medesima qualita ;
1 quali occupansi- a mobigliare Pappartamento del rattenuto
Pontefice; e si danno delle laute mense, e s imbandiscono
delle frequenti cene : ma ne Egli , né alcuno de’ suoi , mal-
grado 1 replicati inviti , che loro in mille astute maniere si
fanno, vi ha parte , 0 cede (1). Anzi ¥’ invitto Cesenale, qual’ altro
Giobbe, I’ occhio intrepido , ed indifferente girando e sulla di-
sgrazia che preme , e sulla politica che lusinga, la mano be-
nedice di quel Dio, che o leggera, o pesante , o varia, o du-
revole il tutto opera, e dispone a prova maggiore di suo bene,
e vantaggio , di suo merito, e virtude.

In questo stato frattanto or duro, or sofferibile di cose
per Pfo; ancor divisa, ed incostante mostrandosi per altrai
la ipfastidita fortuna , ed il lembo financo della sua veste co-~
minciando gia gia a strappare dalla mano di colui, che affer-
catala per la chioma, tenuta I’ avea finallora come a suo ge-
1i0', e piacere , onde I’ Europa tulta da si gran tempo scon=
‘olta , e malmenata, aver, potesse calma, e ristoro; il giorno
4 avvicino finalmente da Roma , dall’ Italia , dal mondo catto-
.ico cotanto bramato , in cul reduce dalla Senna , fra le accla-
nazioni, del popolo, e del Clero , dopo quattro anni e mezzo
b esiglio, il S. Padre venisse. Qui ¢ troppo glusto » che ig

flatto dimentichi e le tI‘lStl idee di lutto, che mi si avvolsero

inora in mente, e’l soggetto ancora di mia funebre orazione

obblii ¢ pqlcche la scena finora tragica , e ferale , pomposa , €
)ella s1. mostra d1 per se stessa dapPIGSSO. Son queste le rlcol-
e abbondantissime, i gloriosi gulderdom , 1 premj thpPO do-
vuti alla saggezza, alla prudenza , alla fermezza, alla pazienza,
#lla_condotta sempre ammirabile, e sempre decorosa dell” in~
fomparabile augustissimo Vicario di Cristo. Niente in verita

[ —

() V. di N, pag. 66,

o~
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v ebbe ‘mall ,¢ 'che P ineanto’s pareggiassc y che formavai di-se -
VPantiea'"Rowa * vincitrice pecly 'qtiéle pella celebritd ;i magnifiea
- delle feste Jse 'slessa Snpei‘av'a d? assai 1n ‘quella’ ancor frequente
de’ stioi* trionfi. Appena~il clangor “delle trombe avvisava’ non
10ntana'la pompa , chie inviava ad incontrarla I’ immensa caléhy
C vociferdndo per ogni strada’ inebriavasi - tutta « di 'godimento’}
e di” f&stb‘Mentle dent‘* alle vporte 'le) bande ricevea ide’ 5qmlr
lentl stromenti | aCcogllea a mille gl"maleran trofei jlengidsle
lmm'wml vedea- delle Cittat conquistate | e/ gia Foro mirdva , i€
Pargento di 1 a gran copia trasportato i poi le pitture ;i1 va-
sellami | i simulacri 'de’ Dei» Stranievi ; poi le arme; nemiches le
strante vesti, e 'le barburiche -msegne ide’ popoli soggiogati ; poi
e smisurate moli deglijelefanti!, le-in¢oronate aquile, de’wessil-
lijida spirante Aferocia, del Marso, . e dell’ Kopulo. le occupayang
successivamente ,lo {sguasdo, che omairfaceasi, ‘pin CUI‘]ObO alla:
vicina comparsa 'de’ vinti Duci’, e de’ Re Puglomerl. Id oh
quale: in quel punto), eiequanta faceasijla superbady Ondeggianr
do “per ngm parte 1l varco cereava aprlrdt ,per MPmﬂHe 1 ssena-
biantj:, v e flemea commovendosi: di compiacdnza jnell’ lndlbalh
racdesi: di vergogna ;e Hisrabbia ; che a frente china, € idis
sPettosl traevano le catene:davanti~al coccluo:pumoreggiaite;di
un ‘suo cittadin vincitors. Quale, di gia apparso trala nmbedi
-odorati: profumiy  céon:la dronte inghirlandatai- di all,m,q,,»je Jtrat-
to superbamente da hianca- quadnga » risponde dPaltoal viyd
“delld:sua’ padria ) fatta ° per dui_maggior di- se.slessa.. Liesercito
quindi vittorioso , che lo segue , il militar suono, che 1’ as-
sorda;, il fremito popolar; che 011 applaude , gli-splendidi ar-
Ch‘a che lg.accolgon, per,ivia,, il ,Campidoglio 5 ghe, gli sij apre
davantl" simile lo farébbero aiquel suo. Giovesoche a!dora, se
talun non avesse con seco , che gli r¥icordi: di esser: mirtalé. |
Questo voi forsi credereete , che fosse il ¢ ‘)a*f'ég‘oﬁ'nﬁttosto

della rappresentanza di quella pompa s ché ‘méno Pfo VIL .
4
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menan- tultavia - i Pontefici Sovrani: della novella Roma ;  nek
giorno appunto del lor pubblico possesso nell’ alma Metropoli
dell’ universo ? Eppure , quanto’ piu dessa s’ approssima a quel-
la.; che dal Cielo stesso , starer per dire, il forte Campione
ottenne nel suo ritorno da straniere contrade .al suol primiero-
di pace sul cominciar : del XV anno del suo Pontificato (1).
Benedetti alla presenza del Colonello ,. che scortar lo dovea, i
Cardinali (2), che ancor rimaneansi. cola , eompagni indivisibi-
h delle sue disavventure , e loreo- ingiunto , che ne . deco-
razionl accetlassero ,- n¢ pensioni:, o inviti di sorta alcuna; e
presso gli avamposti delle armi alleate fatta la eonsegna di sua
sacra real. Persona ad un  Uffiziale Inglese, alle porte s’ avanza.
dell’ elerna Citta _della fede.' Deh:le aprite, sv tosto, o Capt
della nazione al'wielo athica, e di palme, e di cedro , di ama-
ranti, e di rose, di ligustri, €- di gigli spargendo  le piazze,
ed il corso ,; gli esanna , e le benedizioni in lieta armonia can-
tate'a Chi entra nel mome del Signore (3); poicche scritto
porta in fronte : Il Re'della gloria. Non & desso il, forte Alese.
sandro , n& il potente Ciro , soggmgatm‘l de’ popoli ', e spargi-
torl in guerra disangue umane ; ma il modello , I’ esemplare;
P araldo delle virtls tutte Sacerdotali , e cristiane : Dominus
yirtetum: ipse est Rex ' gloriae (4). Gla i raddoppiati: colpi
della “Fortezza vicina' lo salutan! rimbombanti, il suon  gio-
livo de’sacri> metalli  annunzia  prossima la sua :venuta; ik
concento armonioso de” tamburi, e de’ militari strumenti ag-

e
S BW 6 ot ar s
‘!\A i bt

(1) Pahe da Femainebleau la' Domenica cle 3 Gennajo 1814 so!wr
3 nowie di Veéscovo d” Imola per @rleans ;  ed 1airiva alswoi Stali cirea
} 25 di Marzo; ed entrd in- l’qom;a cicea l 24 Maggjo B84 - o
¢ A=) Nel pymero dig
‘3) Joqn XII 13. i
(4) Ps. XXII. 7 et seq;
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erescont ‘da’ per ‘ogity parte la giojay le ‘varie truppe ‘a sfoggian?
ti:divise vestitein: vaga ordiaidza schieratey abbassan le ban-=
diere , ¢ le spade’, présentan Jetdrmi, e, gli armati.) Precede
il' Legno' trionfal della’ Groce ,' Y idea destante della Fede , della
Religione , e della Caritd’ eristiana; succedono i sacri ' Ministri
di tuti'gli Ordiniy di tutte le: Cariche , di tulto il Glero); no-
bili, € plebei, ‘grandi, ¢ piccoli, uomini ¢ donne y ridchiy e
poveri ; letterati} ed idioti, nazionali , e stranieri, e, le:tenere
madri fralle braccia strignenti i doro figli' poppanti al seno, e
i vecchi padri cadenti a’ pargoletti fanciulli- mostranti' a” dito il
loro comun Padrone ;s affollan <1 an P altro’ incalzando , per
osservarne ‘il \yolto, per prestargli omaggio , _per: riceverne la
paterna benedizione ; segue il cocchio felice , cui inchinane
Scismatici,. e Protestanti, Eterodossi, e Cattolici, uellal rete
meravigliosa: formandb ;' alla quale ' & simboléggiata  la Societa
de’ Cristiani+,haccoglitriee misteriosas di ogni sorta @i pescagios
ne (1). E:desso tratto non da spumanti: destrieri-, chel batton
la’ zampa ; & ‘hitriscono: quasi disdegnosi 'di soggiacére: al pondo
di ‘qualche  sella (Curule!;- insegna jantica: dell’-1mpero: di mezzo
mondo ; ‘mada non ighobili persone ; ‘che con cordoni da setd
lentamente ‘movendolo ), piu agevole:rendono  lasoddisfazion di
osservare Chi' entro ‘evvi ‘assisn'; ¢ danno ad intendere quante
dolce,, @ soave sia la Legge:del Signore ; affidatw a:Colui, che
con:la mansuetudine , ¢ con la prudenza séppe: cattivarsi' i cuo-
r1 degli uomini , e possedere la terra (2). Levansi poi a quan-
do a quando delle voci : » Tu sei la gloria & Israello, Tu Pal-

legrezza di Gerusalemme, Tu il decoro formi. della.nazione

0 Iy S TET T
(1) Maub.’ X1, 47 g PR s

(3) Beati mites ; j Quoniam ipsi posszde&unt len'gm. Matlh. Vo éroo
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Romapa(r). I, giorni:<brumosi del rigido verno cessaionp (2) »
sorge ‘una primavera novella. ,A(mlgjo, che giron. raminghi spars
gendo fralle lagrime , e i sudopil, i semi delleitrayarsie ,, delle
l)ene , +de’ soffesti dissapori., gid lornano ‘gongolanti  di gioja
riportanti. 1 manipoli abbendevolissimi; delle virtd ,- del merito s
del prerio loro :(3). Ecco il saggio ;: il prudente ;; il magnaui-
mo y 1l forte ,» il pauente, il gloricso Pro; le cui azioni, ; le
cul gesta -i di: cuionori narsandosiiilian P altra,le generazioni
Avvenive , 51 tramandérauno con istupore alle pit rimote genu,
dlla pile tarda posterith : » Posside sapientiam-, oh quatito ben
dnnque calza 1l detto. di Salomone i Posside: prudentiam . . . .

et exaltabit te: glor _ﬁcabens ab ea cum eam ﬂlerw ample-
ratus. ingy . Liat aulases lr spnen o g it

Ma cio ¢ poco‘.- lo::g,ldria'chiamox '.tnbta pro‘pria , € precisa-
mente di Pie VIIiquell’ aver 'concordato tra. essol seco, in un
sol-colpo di veduta , e quasi con uniformé metodo:, e succes-
50, gl” anteressi. chiésastici; e civiliy: col-Gristianissimo TLuigi
XVHI (4) y)la convenzion richiamando invigere di Leone X (5),
e Francesco: 1;;:1e Chiese jsoppresse restituendo diopiedi, e del-
le' novelle: prodotte confermando la fondaziene. Col :serenissimo
Re di Baviera Massimiliana Giuseppe (6)'; ' la Religion catto-
lica conservata:volendost:nella sua integrita an tutto il Regno 4
otto .Sedi jassegnandosi di Ecclesiastico; Romane Culte ; a:Me-
tropolitane - evigendosi:quella di Monaco , e:di’ Bamberga ; e cid

1 Y 1 3 e § ¢ . i3
GD 8 1400 28875 SR) § ;

() Thditk. XV o) 1000
(2) Cant. 1L v, 11.

(3) Euntes ibant etc. Ps. CXXV. 6 et 7.0

(4) Pubblicato a’ 28 Luglio 1817. Contiene Art. X1V,

(5) Medici Fiorentino , ereato l' anno 1515 gov‘ernb la Chlesa an. &
meﬂ 3 glor. 21 Crmsﬁ “'\\‘.\_\ 332208 LA v HERD Y

(6) Pubbl. a 15 Nov. 1817." Contiene Art. XIX,
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che maggiovmente rileva , ¢ola inviandosi il primo Apostolico
Nunzio di piene facolta ‘munito ad eseguire il tutto. Col fede-
lissimo Ferdinando I nostro augustissimo Sovrano , restituendo
fra noi la Carica della sacra Ambasceria in un uom di Stato si
meritevole , e si degno di esercitarla. E , quel che ancora piu
interessa , 1’ aver conchiuso frallo ‘spazio di quattro giorni con
I’ Incaricato del Re di Prussia, a Roma appostatamente spedi-
o, piccol Concordato di Religione pe’ sudditi cattolici de’suoi
Stati; /e gid'otto tra Arcivescovili , e Vescoyili Chiese stabili-
e, ad onta del Protestantismo, che vi-regna (1).' E tutto cio,
perchein dolce indissolubile ‘amista strette , ed unite maisem-
pre fra loro Spada, e Chiavi,: Religione , ed Impero , respiri
franca la Fede:, si eserciti immune il Culto, e ld Religione ,
ed il Suddito fedele goda in mezzo alla calma, ed -alla pace.
V’ ¢ anche dippiu. Gloria del nostro Pio o dimando: quel di-
latar sovente il suo seno , e stender le braccia a riyoltose pro-
vincie , e stravolte cittadi , a disperso gregee, e sconsigliati fi=
gliuoli , .perchi¢ tulto giorno pentiti , ravveduti,: sommessi-al
primiero Ovile ritornino, ed all’amabil Pastore. Quell’ esser
persuaso con Gesu Cristo , che non avean bisogno di medico i
buoni ,; bensi gl’ infermi ;. ch’ egli non era stato mandato pe?
giusti ;. bensi pe’ peccatori (2) ! onde , quasi im retaggio; posse<
dendo e la umilta, ;e -la mansuetudine del Maestro; divino j; e
la dolcezza, e I’ affabilita del Sales , di Colui-perfetto imith-.
tore , tanti. pochi restasse al finir de’ giorni-suoi,traviaty, quan~:
ti al cominciar di essi trovato avea costanti.' E glomiajiin fihe,
di Lui io dico quell ‘uniformita di pensare ;i quell” impeguo di:
conlentare .. quel genio di non . dispiacere , ' quella:.condoita;
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(1) G, Ventura T, Enciclop, Eccl. e Mor. T. I p 304
(2) Mauh, 1X 12 et 13,
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di d‘iSSi’?ulﬂl‘eﬁ'_( ) 5 quella frugalith di vivere, quella santita
di operare , quelld préemura , in somma , di santificare con la
parola ;e con I esempio, con la pieta , con la riconoscenza ,
¢ conla devozione chiunque una fiala sola imbattuto si fos-
se s lui. . Tal che nel forte del suo ultimo fuggire, a tat-
i noto , dall’ occupata Roma per salvarsi altrove (2), profitta
Eghicy cl.il arederebbe ? di, si. comecche dura occasione ., per
volar: rapidamente di nuovo alla Savona , ad incoronare la fa-
mosa bmmagine di mostra Donna , sotto il titolo della Miseri-
cordia venerals. Reduce alla padria , in rendimento di grazie
a Maria, sotto I’ invocazion di Ajute de’ Gristiani , istituisce
la Festa. ‘Ed in onore di Lei, Madre ‘Amabile chiamata, fa in-
cidere la bella Effigie dall’Originale ritratta di Sassoferrato’; la
quale gode con le: proprie: mani distribuire, ed ama insinuarne
con 'la: venerazione I’ affétio. 13 '
Or: dopo cid , che altro pud esiggersi a gloria dir Lui? CIW’
egli tutti stimando: come figii di un wmedesimo padre ,  riguar-
dasse come proprie le allrui calamita, e senza attendere , che
3 poverelli vadano- ad intenerirlo con la vista di lor miseria |
prevenisse b loro desiderj ; accorresse a’ loro bisogni ? ‘Le ri-
guardo, li prevenne , vi accorse. Che pubblici asili aprisse alla
Umanitd languente, ed occultando alla sinistra la generesita. del-
la destra , nel-silenzio della carith , apprestasse pietosi soccorsi
alla lurida fame:, alla lerciosa indigenza? Gli apri, gli appre-
stor e la vedova, coperta di lutto e di amarezza , benedisse il
cielo dall’ inas}pettatoiajuto; e I orfano, ed il pupillo trovo
nell’ udm benefico il sostegno di sua sgraziata sorte. Che rispet-
to ‘riscuotesse ;“ed amore da’ cittadini , e dagli esteri , dal po=
pulo , e dal Clero, da’sudditi, e da’Mbnarchi? Lo riscosse

-~

() Dissimulat peccata hominum propter paenilentiam. Sap, XI 24.
(2) In Genova. : » )
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volentieri: ed il Re di Sardegna , e la :Duchessa di Parma piw
volte si videro a’ suoi piedi prostrati; ed il nostro religiosissimo
Sovrano ne parlo semipre con Lenerezza.,' con lode, con traspor-
to, e di sorprenderlo ancora al bacio de’ piedi. prese qualche
volta diletto. Che, in fine , alla glovia a lui compartita da quel
Dio , che assistendelo di continuo al fianco, dalla tribolazion
lo: sottrasse , lunghi giorni ancora si unissero; ‘e questi deco-
rati di farto' da qualche fatto (1), che tutta I’ aria avesse di
straordinario , e portentoso? Gli si prolungarone 1 gierni; qual-
che prodigio si ayverti : e , benche cagionevele di salute , ben-
che spossato da’ varj , e lunghi viaggi , conto il dlcmssettemmo'
lustro , comecché non compiuto , di sua etd , ‘ed il quinto di
suo governe (2); e’l Mareseiallo del Palazze, ui‘a’decoro
assegnato , vide -all’ istaute guarito sue figlio ‘gravemente’infer-
mo (3); el Colonnello le risposte riceve priacehe gli ‘ordini
Proponesse del suo Re; e’ rispettabile Vecchio elevossi in"alto,
‘e. Timase assorto in Dio. ©Oh quante ’duhque ;egli ‘e'~ véro"',-” ‘che
“all’ uom saggio , all’wom prudente , e’ qfrindi al v1rtucso Pio’,
¢he tal si mostrd , la gloria si debba, T’ ésaltamone gty onore"
Posside sapientiam , posside pmderztzam Sve et exa?ta‘bz? te
glorificaberis ab bu , cum eam fuerzs amplexdizts. Gt ‘
" Ahime perd ," el Ei' pu‘l non vive'l nen “pit fra’ inm‘tah
respira ! E gia il suo Nome sulla boeea di tutii st Fadd) e 'Ta
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(1) Lonozludme dierem repleéo ewm , el ostendame ill: salutare meum,
Ps. XC 14 15 et 16.

(2) Mori a’ 20 Agosto 1823. Ha governato anni 23 mesi 5 giorni 6
R"‘Gﬁ‘aﬂde pite volte il Coucho Cardinalizio.quasi interamente , rimasi
appena due Porporati creati da ‘Pio \Vl Somaglia, e Ruffo Fabrizio, il
priwo Decano dell’ Ordine de” Vescovi, 1 altro Deeano Sd(d(]'barc{kie de’
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Diaeoni. Ry
3 Lo“atvesians persbne degné &1 Fedé s Veedasi- l"F‘\ng’ v @-. Gioz
al Cap. 1V v. 46 ¢ seg. cui il fatto fu somigliantissimo. 0igis
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sug rattrislante: Memotia. va passando altrove | Oh sempre nuo-
ve j-e sempre inalterabili vicende; del cuore umano ! Piansero,
é"vpro y-1 figli' 1l lor Padve ; gl infelici il lor Benefattore , gli
afflitti ;il Jor Consolatore , il ‘popolo il suo Signore, la ‘Chiesa il
suo. Sostegno, il ‘Clero il suo Pontefice, il Cristianesimo il suo
Capo: ma ormai la numecrosa gente della militante Societd ter-
-geoquaggiy lec lagrime. dalle aduste: gote, poicche la- Trionfante
lassu gia farcénno ;i ché;Pio ¢ in Cielo.” E di l1a' gl interessi
-hulla: traseprando, - dellal-sua Sposa ;' cui tantes amo , ben to-
sto ' la - provide,, - loltre 1’ atteso , vedova ch’ ella era, tra pochi
‘giorni! (1), -d? un Successore , tutto al suo merito pari-ed ugua-
le ,.conto per-le sue ciyili, e morali V_.uL_uLh , e troppo degno
eella’Yode ;e della soddisfazion comune. A Dio dunque , da-
1ore;di: ogni bene (2), e .distributor.di;agni; dono,, che la tra-
gica scena cangio ,, quasi dissi inayvvedutameute, in lieta tap-
presentanza , . si s,p;mga riconoscente il core , gid salutando sul
Trono. Leone XII (3); mentre, la mano tremaunte , e rispettosa
‘a, caratteri d’ o)_'o.sc.r\iyel'ét s_gll’u’rna, che chiude il cadayere ve-
ln»erando del suo antecessore : » Al sag 1,0 » al prodente,al glo-
xigso Pio VII memoria - eLema s Pou:chc il consiglio _esegul del-
lo Spirito Santo : Poss’zdetsapzzer;zuam, posside prudentiam ...
et exaltabit te : glorificaberis ab ca , cum eam fueris am-
Plexatys, » . . " :

} 7S

it B T by F I N E. ; PR e
= \ t ' s \ R ho g % ;
. \ A Y 3 K (B S \ ¥ \ 3 b, e 4
$1 45 ¢ T
o ¥ « &2 4
g i b £ | £ (&)
T e FRA | doo e
PO ;'; 3 (..,_‘1‘ l(, i [V i Iy g : . ) ‘7“']‘,.
(x) Dopp 26, giordi di. Conclave, . .1 .. sh ougo AT oms

(2) Jacob | 17, Jitos gz
-~ (3) Questa espressmna,rconﬁe;ma gip ch\. s & prevenuto  dal prin-

el io i
P Hgtamog wd o6l b iwos x%s 9 8, v V! ft 12



£
K

e

4
A

M.R.GIAMBATTISTA DA CATANIA
%& @’w’:}{e X JMWWO-(
Botako wa%wwww Oewom o v wbw ﬂobc/v-of@i/





